
 

 

COMUNE DI GIAGLIONE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

ORIGINALE 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 5 del 21-04-2026 
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL "REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA 

MORTUARIA". 
 

 

L'anno  duemilaventisei il giorno  ventuno del mese di aprile dalle ore 20:30, convocato per 

provvedimento del Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, in una sala delle 

adunanze si è riunito in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione, il 

Consiglio Comunale composto come segue: 

 

Campo Bagatin Enzo Sindaco Presente 

Martina Giancarlo Vice Sindaco Presente 

Borello Davide Consigliere Assente 

Sereno Diego Consigliere Presente 

Belletto Luca Consigliere Presente 

Brancato Antonino Consigliere Presente 

Vayr Enzo Consigliere Presente 

Giors Monica Consigliere Presente 

Rey Marco Consigliere Presente 

Plano Milena Consigliere Presente 

Olivero Fugera Franco Consigliere Presente 

 

Totale Presenti   10, Assenti    1 

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Sigot Livio il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig.  Campo Bagatin Enzo nella sua qualità di Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

  



Si passa quindi alla trattazione del punto all’ordine del giorno, relativo a “ APPROVAZIONE DEL 
"REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA". ”  
Dopo l’esame consiliare: 
 
 
Esperita la votazione in forma palese per alzata di mano che dà il seguente risultato: 
• Consiglieri presenti    n.      10      
• Astenuti                     n.    0       
• Voti favorevoli         n.    10       
• Voti contrari              n.    0      
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la proposta di deliberazione n. 1 allegata alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
Ritenuta la proposta meritevole di accoglimento per le motivazioni tutte in essa contenute; 
Dato atto che sulla proposta sono stati riportati i pareri in ordine alla regolarità tecnica ai sensi 
dell’art 49, del D. Lgs 18.8.2000 n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, 
come riportato e in quanto necessari; 
Dato Atto che il Segretario comunale ha svolto l’attività di assistenza giuridico amministrativa 
prevista dalla legge; 
Constatato l’esito delle votazioni 

DELIBERA 
Di accogliere e approvare integralmente la proposta, allegata alla presente quale parte integrale e 
sostanziale.  
 
 
SUCCESSIVAMENTE  
 
Con distinta votazione espressa in forma palese che ha dato il seguente esito: 
• Consiglieri presenti    n.     10      
• Astenuti                     n.    0      
• Voti favorevoli         n.    10      
• Voti contrari              n.    0     
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U. 
approvato con D. Lgs 18/8/2000, n. 267. 
 

  



COMUNE DI GIAGLIONE 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 

 

Proposta di deliberazione n. 1 del 16-01-2026 

 

 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL "REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA 

MORTUARIA". 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Dato atto che è necessario procedere all’aggiornamento del regolamento di polizia mortuaria, 

adeguandolo al vigente quadro normativo. L’attuale regolamento, approvato con deliberazione consiliare n. 

139 del 13/09/1964, è stato oggetto nel tempo di diverse modifiche, l’ultima delle quali risale al 2006 

(deliberazione n. 13). Tali interventi hanno generato incertezze nella gestione del servizio; si rende pertanto 

opportuno procedere a un aggiornamento organico del regolamento, accorpando tutte le modifiche 

intervenute; 

Dato atto che si intende anche accorpare in un unico regolamento il “Regolamento comunale per la 

disciplina della cremazione e per l’affidamento, la conservazione e la dispersione delle ceneri”, approvato 

con deliberazione del C.C. n. 16 del 29.09.2011;  

Visto lo schema di regolamento predisposto dagli uffici, nel testo proposto dalla giunta comunale tenendo 

presente le norme di cui: 

– al testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive 

modificazioni ed aggiunte; 

– al d.P.R. 3 novembre 2000, n. 396, recante: «Regolamento per la revisione e la semplificazione 

dell’ordinamento dello stato civile, a norma dell’articolo 2, comma 12, della legge 15 maggio 1997, 

n. 127» e successive modificazioni; 

– al d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, recante «Approvazione del regolamento di polizia mortuaria» e 

successive modificazioni; 

– alla legge 30 marzo 2001, n. 130, recante: “Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle 

ceneri”; 

- L.R. 31 ottobre 2007, n. 20: “Disposizioni in materia di cremazione, conservazione, affidamento e 

dispersione delle ceneri”; 

- L.R. 25 giugno 2008, n. 15: “Seconda legge regionale di abrogazione di leggi e semplificazione delle 

procedure";  

- L.R. 3 agosto 2011, n. 15: “Disciplina delle attività e dei servizi necroscopici, funebri e cimiteriali. 

Modifiche della legge regionale del 31 ottobre 2007, n. 20 (Disposizioni in materia di cremazione, 

conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri)“; 

Dato atto che sullo schema di regolamento proposto il coordinatore sanitario della competente azienda 

unità sanitaria locale (A.S.L.) con nota n. 1, in data 05.01.2026 ha espresso parere favorevole, a 

condizione che vengano integrate le osservazioni formulate nello stesso; 

Integrate, pertanto, le osservazioni formulate dall’ASL; 

Visto il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, recante: «Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali»; 

Visto l’art. 7, del citato T.U. n. 267/2000, che testualmente recita: 

«Art. 7 - Regolamenti. 

1. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia 

adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per 

l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il 



funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni.»; 

Visto il vigente “Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”; 

Visto i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il comparto regioni – autonomie locali; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, recante “Nuove norme in materia di  

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

Visto il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante: “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

Viste le circolari della Presidenza del Consiglio dei Ministri: 

– 20 aprile 2001, n. 1.1.26/10888/9.92, recante: “Regole e raccomandazioni per la formulazione tecnica 

dei testi legislativi (G.U. 27 aprile 2001, n. 97); 

– 2 maggio 2001, n. 1/1.1.26/10888/9.92, recante: “Guida alla redazione dei testi normativi (G.U. 3 maggio 

2001, n. 101, S.O. n. 105); 

che hanno trovato applicazione per la formulazione del presente regolamento; 

Visto l’art. 7-bis del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 

«Articolo 7-bis Sanzioni amministrative. (aggiunto dall’art. 16 della legge 16 gennaio 2003, 

n. 3): 

1. Salvo diversa disposizione di legge, per le violazioni delle disposizioni dei regolamenti 

comunali e provinciali si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500 euro.  

1-bis. (comma così inserito dall’art. 1-quater, comma 5, del D.L. 31 marzo 2003, n. 50). La 

sanzione amministrativa di cui al comma 1 si applica anche alle violazioni alle ordinanze 

adottate dal sindaco e dal presidente della provincia sulla base di disposizioni di legge, ovvero 

di specifiche norme regolamentari.  

2. L'organo competente a irrogare la sanzione amministrativa è individuato ai sensi 

dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689.» 

Considerato che si rimanda alla competenza della Giunta Comunale l’approvazione delle tariffe delle 

concessioni e dei servizi cimiteriali secondo il prospetto allegato al fondo del regolamento; 

Visto lo statuto comunale; 

Tutto ciò premesso si propone che il Consiglio Comunale 

D E L I B E R I 

1°) di approvare, in applicazione delle norme richiamate in narrativa, il: 

«REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA» 

che si compone di n. 81 articoli e che, allegato, forma parte integrante della presente deliberazione. 

 

2°) con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogati il “regolamento di polizia mortuaria e dei 

servizi cimiteriali” e il “regolamento per la disciplina della cremazione e per l’affidamento, la 

conservazione e la dispersione delle ceneri” ora in vigore, nonchè ogni altra disciplina con esso 

contrastante. 

 

3°) dare atto che il presente regolamento disciplina la materia nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo 

statuto, così come prescrive l’art. 7, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato 

con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

4°) di dare atto che con successiva deliberazione la Giunta Comunale procederà all’approvazione delle 

relative tariffe secondo il prospetto allegato al fondo del regolamento e nel rispetto dello stesso e delle 

esigenze di bilancio. 

 
  



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL Sindaco 

 Campo Bagatin Enzo 

 

  

IL Segretario Comunale 

Dott. Sigot Livio 

 

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata sul sito web istituzionale del Comune di Giaglione 

nell’apposito link: ALBO PRETORIO (art. 32 comma 1 Legge 18 giugno 2009 n. 69) per rimanervi 

per 15 giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124 comma 1 del D.L.gs 18 agosto 2000 n. 267. 

La presente deliberazione diviene definitivamente esecutiva dopo la scadenza del termine di 10 

giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.L.gs 82/2005 e rispettive norme collegate 


